
DURE ACCUSE I ENR ICO DELLO SBARBA «IL CENTRO»

- ROSIGNANO -

«LA DIREZIONE aziendale
della Donati Laterizi ed an-
che la Provincia e il Comune
di Rosignano stanno respon-
sabilmente cercando di far co-
esistere lo sviluppo industria-
le con quello turistico, e non
si può dar loro torto. Non è
giusto, invece, che l'egoismo
e l'individualismo cerchino
di prevaricare la sopravviven-
za di un'azienda storica del
territorio e il futuro dei suoi
dipendenti». Questo il pensie-
ro di Enrico Dello Sbarba,
presidente dell'associazione
«Il Centro», che esprime tut-
to il proprio dissenso in meri-
to alla situazione di stallo che
sta vivendo la Donati Lateri-
zi, a rischio chiusura per la

mancanza di argilla mioceni-
ca da estrarre e che, ormai da
anni, chiede di poter avviare
una nuova zona di escavo in
zona Gozzone, in quanto la
vecchia cava di Staggiano è
esaurita. Con i già lunghi tem-
pi necessari per l'approvazio-
ne del nuovo piano cave che
sono stati ulteriormente ral-
lentati dalle recriminazioni
di alcuni residenti di Castel-
nuovo e dei titolari delle
aziende agricole limitrofe
che ritengono che questa zo-
na di alto pregio non debba
essere danneggiata dall'im-
patto ambientale derivante
dall'uso estrattivo.

«SIAMO di fronte ad una si-
tuazione in cui un gruppetto
di operatori nel campo
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dell'agroturismo si è coalizza-
to costituendo il solito "comi-
tato del no" trascinandosi die-
tro tutte le correnti contrarie
a qualunque sorta di sviluppo
industriale. Sempre la stessa

«Non si pu ò mettere
a rischio lo sviluppo
di un'azienda florida»

storia quando le attività indu-
striali, per garantire sviluppo
e occupazione, chiedono am-
pliamenti o innovazioni tec-
nologiche. Mettiamo una pie-
tra sopra la vicenda del "ter-
minalgas" portatore, secondo
la filosofia degli ambientali-

POLEI'/ACHE Un'azienda di laterizi e, nel tondo,
Enrico Dello Sbarba direttore de «Il Centro»

sii e della vetusta sinistra bar-
ricadiera, effetti cancerogeni
devastanti e oltre alla fine
drammatica del turismo. Vie-
ne da sorridere quando que-
sti epigoni dell'ambientali-
smo dorato lamentano la co-
stante riduzione di investi-
menti della multinazionale».

DELLO SBARBA conclude
spiegando che «l'apertura del-
la "cava maledetta" salvereb-
be tanti posti di lavoro ma
non ritengo che compromet-
terebbe lo sviluppo del na-
scente polo turistico, senza
provocare neanche disastri
ambientali o danni alla salu-
te. I sogni "californiani' insi-
stenti lungo la dorsale Castel-
nuovo-Gabbro possono an-
che morire all'alba».

Giulio Salvadori
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